
GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO 1992 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento ' : .'-. . 113 
Carabinieri - ' ' ' 112 
Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco • 115 
Cri ambulanze ; 5100 
Vigili urbani • - 67691 
Soccorso Aci '.'. 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni'" 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-vonerdl) 8554270 
Aied . 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int.434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domici I io 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S.Camillo • 
S.Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
•5310066 

77051 
58731 

3015207 
• 3306207 
36590168 
59042440 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S.Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari: 
GregorioVII . 6221686 . 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale .5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 
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Una guida 
•per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua " • " 575171 
Acea: Recl. luce 575161" 
Enel 3212200 '.' 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana - 5403333 
Sip servizio guasti " 182 
Servizio borsa 6705 »: 

Comune di Roma •>..•• 67101 t 
ProvInciadIRoma 676601'' 
Regione Lazio v 54571 
Arci babysitter :• 316449 ; 
Telefono in aiuto (tossicodipen­
denza) . 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza) • - •• 8840884 
Acotral . uff. informazioni 

- 5915551 
Atac uff. utenti ". 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express : 3309 
City cross •••••• 8440890 
Avis (autonoleggio) • 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blclnoleggio 3225240 
Collaltì (bici) •• ' 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna)..; 
Esquilino: v.le Manzoni (cine­
ma Royal); v.le Manzoni (S. ; 
Croce in Gerusalemme); via di • 

. Porta Maggiore . .--•>... "•» 
Flaminio: c.so Francia; ^ia Fla­
minia N. (fronte Vigna Slelluti) > 

.' Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioll: p.zza Ungheria •<-. 

•" Prati: p.zza Cola di Rienzo r : , 
' "Trevi: via del Tritone •>• 

PER STASERA: 
CONCSBTI i, 
ZÈRO • jfi 

DAL CINESE 
CI SO STATO i 
IERI SERA , I 

«.aeiv 1 
C'6% r ^ 1 
ooi»ooo« • 
rAAL, • 

1 ^ 
• j j 

CINEMA: L'HO VI&TI . 
TUTT / / 

TEATRO : N O N M I ' 
DIVERTO. , . . • . 

^ ^ A AL BILIARDO 
• ^ A HO PERSO 
• ^ H 5 0 SACCHI 
^ ^ ^ | DOMENICA 

H H ^ B TODlCOAFr 

Gli «UkSubs» 
all'Esperimento 
• • Provate a sfogliare l'en­
ciclopedia del rock «Arca­
na». Neppure in questa ag­
giornatissima bibbia • della 
musica contemporanea tro­
verete un • rigo sugli «Uk 
Subs» che stasera suoneran­
no nella sala deH'«Esperi-
mento» di via Rasella n.5. ; 
Eppure questa band esiste 
dal 1976 e, tra alti e bassi, e 
stata una delle formazioni di 
punta del punk britannico. • 

Capitanati dal vecchio ma 
ancora pimpante .Charlie 
Harper (noto per le sue ac­
conciature : coloratissime), 
gli «Uk Subs» sono rimasti fe­
deli al loro primario modello 
sonoro: canzoni veloci so­
stenute da una ritmica viva­
ce e potenze, chitarre rozze 
ed aggressive che fanno da 
sottofondo alla voce stridula 
di Harper. Se il genere vi pia­
ce ancora, non perdeteli. 

Ha preso il via all'Acquario il «Primo Festival di Musica Antica» 

• i I fuochi d'artificio sono 
diventati una costante delle 
manifestazioni dell'Opera e 
anche l'altra sera, al termine 
del concerto di musica baroc­
ca all'Acquario, sono regolar­
mente partiti razzi e mortaretti. . 
Tutto un festeggiarsi per la par- ... 
lenza di una iniziativa, il eia- " 
moroso «Primo Festival di Mu­
sica Antica», che sembra avvia­
ta molto bene e ha raccolto un 
inaspettato consenso di pub­
blico, tanto che la serata di 
«Sonate e Canzoni» sì repliche­
rà lunedi nel teatrone di Piazza 
Gigli. 

: Facce felici perché l'impre­
sa non era delle più facili. E 
questa volta bisogna convenire 
che il taglio nazional-popolare 
impresso alla gestione artistica 
dell'Ente accoppiato all'origi­
nalità del repertorio, ha pro­
dotto un mélange di cultura e 
divulgazione che ha funziona­
to, avvicinando una fetta di cu­
riosi non specialisti. Merito in 
primo luogo delle scelte raffi­
natissime degli autori eseguiti, 
ad opera di Andrea Coen e Fa­
brizio Ghiglione, che hanno 
creato un percorso non-linea­
re (solo un po' lungo, 2 ore e 
mezza) attraverso i composi­
tori romani o di arca romana 
che dalla storia ebbero il com­
pito di tramutare l'uomo anti-

Jl maestro cattivo 
di asolanti solfori 

MARCO CAPORALI 

Eredità . 
di Renzo Paris. Con Valerio 
Aprea, Giovanna Carnevale, 
Elisabetta Consolini, Laura De 
Palma, Gianluca Giugliarelli. 
Federico Manna, Simona No­
bili. Ely Siosopulos. Arturo Va-
quer e Abramo Orlandinì. Re­
gia è firmata da Simone Catel­
la e le scene da Mario Roma­
no. Le musiche sono di Tonino 
Reale, mentre l'assistenza alla 
regia è di Paola Febbraro. •.-..; 
Teatro Beat 72 -^ 

aal Nel claustrofobia} labi­
rinto del Beat 72 si respira aria 
moraviana, con succedersi di 
coppie replicanti di Carla e Mi­
chele, l'un l'altra riflesse, tal­
volta • simultanee • e talvolta 
spaiate, in leggero ritardo o an­
ticipo sulle medesime battute, 
cosi da esaltare.! dialoghi iro­
nici di commemorazione del 
maestro. • . . " . -> . ..;.:•.•• 

Le ripetizioni sono sottoli­
neature, echi che si propagano 
nel cunicolo di specchi. Gli 
spettatori sono disposti in vari 

recessi, davanti a una'coppia 
•'• (o copia) di «indifferenti», con 
" altre in lontananza, semina-
; scoste. . . . 

Eredità di Renzo Paris, che 
inaugura II nuovo ciclo del 
«Teatro dei poeti», è una biz-

•;• zarra commemorazione di Al­
berto Moravia ad opera dei 

• due personaggi e eredi letteran 
• Carla e Michele, in cui si pos­

sono riconoscere gli assidui 
. frequentatori della casa sul 

lungotevere dello scrittore 
... scomparso. , . ..... • 

La frontiera tra allievo e per­
sonaggio romanzesco non è 
rintracciabile. Come forse non 
era rintracciabile in Moravia, 
per il quale gli aspiranti scritto-

. ri erano tutti claudicanti, a pro­
pria immagine e somiglianza. 

Chi ricerca ammiccanti sve-
! ' lamenti, curiosità aneddotiche 
' e particolari esclusivi non ha 
• da recarsi nella cantina di via 

Belli. Non è il genere biografia 
quel che interessa a Paris, ma 
una performance fatta di an­
noiati brancolamene, di inade­
guate reazioni, di scarsità dì in­

dizi, di insufficienti carattcn 
Gli indilfcrenti replicanti, 

con le loro disquisizioni tra i 
detti e le smorfie oscillano tra 
ammirazione e ncerca dei nu-
mcn del lotto Quel che preme 
e più la fortuna, il codice se­
greto del bancomat del mae­
stro, che la devozione 

E questo in fondo e l'inse­
gnamento, condito di schizo­
frenia, del padre cattivo, in 
quanto mancato elargitorc di 
lasciti 

Il padre peraltro, perfino in 
forma di spinto comunica so­
lo con gli esseri femminili, le 
Carle, avvinghiandole in fox-
trot e raggiungendole coi prò-
pn battiti, mentre ai Micheli 
spetta la frustrazione di non 
trovare i numcn giusti Moravia 
- lo dice Michele - ò la centra­
le clctlncd del romanzo, e ciò 
basta per rendergli omaggio 

Tutto il resto, compresi i re­
plicanti ideati da Cardia, 
avrebbe divertito il maestro, 
strappandolo alla noia Si 0 più 
fedeli prendendo gli argomen­
ti di stnscio che affrontandoli 
di petto. Fedeli alla poetica 
commemorata, 

Al «Rossini» il teatro dialettale di Anita Durante e C. 

cerca 
Teatro e dintorni. Di Checco Durante attore, auto­
re e poeta romano scomparso nel 76, rimane una 
compagnia di teatro dialettale da lui fondata e so­
stenuta adesso dalla presenza della moglie Anita, 
dalle figlie Leila Ducei e Luciana Durante e da attori 
come Alfiero Alfieri e Renato Merlino. In questi gior­
ni e fino al 22 marzo presentano al Teatro Rossini la 
commedia dal titolo «Don Nicolino fra i guai». • 

PINOSTRABIOLI 

aal Tutte occupate le cento­
trenta poltrone disposte nella 
platea del Teatro Rossini, 
pubblico in ascolto di vec­
chie arie romane prima di as­
sistere ai tre atti a doppia fir­
ma Vanni-Durante di «Don 
Nicolino fra i guai». Comme­
dia di primavera, quando le 
rondini portano le voglie 
amorose. Aprile, paesino alle 
porte di Roma, inizio del se­
colo. Un parroco, Don Nico­
lino, spalanca finestre, porte 
e cuore alle vicende amorose 
dei parrocchiani. Perpetua e 

• sacrestano sentono la brezza 
- primaverile, > s'invaghiscono 

l'una dell'altro, nonostante il 
bianco dei capelli. Raimon­
do, : impiegato comunale, 
promette al prete una vacca 
e un vitello per ricevere in 
cambio un «si» da Giselda, 
contadinella in boccio, già 

.•'; raccolta pero da un giovinet­
to tutta salute di nome Virgi­
nio. • • • ' '••";• 

Troviamo poi : Evaristo e 
Rosina studenti innamorati e 
candidi, ma contrastati da 

donna Sofia, nonna di lei, 
che mai acconsentirebbe al 
matrimonio poiché (6 la sor­
te a informarci) Evaristo è fi­
glio di Raimondo (quello 
della vacca) e la vecchia si­
gnora non darebbe certo in 
sposa la nipote a chi ha per 
padre il pretendente di una 
contadina. Don Nicolino ci 
prova in tutte le maniere "a 
guadagnar la vacca, il vitello 
e un po' di pace. Vinceranno 
però gli amori giovani. Ritro­
viamo la fedeltà ai canoni del 
più consueto teatro dialetta­
le, comicità bonaria, grade­
vole e semplice. • • 

E quella puntuta nonna di­
segnata con arte antica da 
Anita Durante ci rimarrà nel 
cuore, a noi che non da criti­
ci, ma da devoti spettatori ci 
siamo seduti in platea. E i, 
suoi novantaquattro anni, di 
cui ne sappiamo cinquanta 
vissuti in teatro, ci vengono 
serviti con estremo rigore, 
pulizia di linguaggio, emo-

co m moderno, le certezze dei 
grovigli polifonici «ad maiorem 
Dei gloriam» nelle inquietudini 
del libero arbitrio espresso dal-. 
la singola voce umana. 
• Questi croi si chiamano 

Maurizio Cazzati, Marco Da 
Gagliano. Luigi Rossi, Jacopo 
Peri e naturalmente Girolamo 
Frescobaldi. Le sue «canzoni» 
del 1628 per gruppo di stru­
menti (Luigi De FilippLs. violi-

:MARCOSPADA 

no e viola, Pietro Meldolesi, 
• flauto dritto, Humberto Orella-
' na, viola da gamba, Mario Pc-
. sci, tiorba e Marco Salerno cor­

netto) su temi popolari detti .; 
«Bergamasca», «Bernardina», • 
«Gìrolmeta» sono state il filo 
rosso tra le cantate sacre e pro­
fane, in latino e italiano, le sce­
ne in «recitar cantando», i duet- : 
ti terzetti e quartetti tra soprani ' 
e sopranista (il bravo stilista ; 

ArisChristofellìs). 
Scegliendo nel mazzo si ò .-.-

notata , la spavalderia delle •' 
cantate di Rossi, «Al bel lume» ' 
e «Due labbra di rose», in cui le ;;; 
voci vocalizzano ormai prive di f 
ogni impaccio e gravide di fu- -
turo; e la cantata, quasi una 
«ballata» strafica per tenore di \ 
Giovanni Sanccs, «Usurpalor ti-
ranno» che l'esecuzione ; di 

* Marco Beasley ha avvicinalo ; 

. •• '•. ,••.;• '" '•'';,3 ••:*./•••. 

zioni. È proprio la s'ana puli­
zia che i dodici attóri hanno 

' saputo trasmetterci e il recu-
; pero della tradizione, di quel 
teatro popolare a scena fissa, 
a luci d'ambiente; E tutte le 
coppie in amore,.capeggiate 
da un tonante Don Nicolino 
di Alfiero Alfieri, vorremmo 
citare. Per prima la verità ca-

' sairrigà delia perpetua di Lei­
la Ducei, poi la bonarietà del 
sacrestano di Alfredo Bareni 
e l'intrighino Raimondo di 

_ Renato Merlino.- -
' Non abbiamo resistito-alla 

, visita delle due zitelle-pette­
golo-bigotte di Teresa Pie-
trangeli e della comicissima 
Luciana Durante. Albergo 

' Contecraungoff6contad.no 
e infine un quartetto di giova-

, ni: Fabrizio Cerusico lo stu­
dente acuto, Monica Paliani 
collegiale in fiore,'Francesca 
Succi la rossa contadina del­
l'amore e Giulio Bianchi ni* fo-
coso ragazzotto di paese Tut­
to passione e baci. Un'eredi-

Alflero Altieri e Leila Ducei in «Don Nicolino fra i guai» 

14 lasciata da Checco Duran­
te del quale Alfiero Alfieri ci 
ha regalato ? nell'intervallo 
due poesie, e a quest'ultimo 
che insieme a Leila Ducei flr- : 
ma la regia, diciamo grazie e , 
auguriamo di non perdere I 

• mai la grande lezione che • 
Anita Durante con un filo di ' 
voce, un piegamento di col­

lo, un'alzata di mano, ci tra­
smette. 

E se questo teatro potrà 
sembrare un paesino sper­
duto e sconosciuto a con­
fronto di quella notissima 
metropoli che 6 la televisio­
ne, noi diremo che «una boc­
cata d'aria buona» fa bene al­
la salute. • 

ad uno stile «alla Branduardi». 
Giusta l'idea di confezionare 

il tutto in forma semiscenica , 
(a cura di Maurizio Di Mattia), 
con costumi (di Salvatore Rus­
so) , candele, festoni di frutta a 
ricreare scene conviviali che : 

dovettero esserci nelle magio­
ni cardinalizie. Il Coro dell'O­
pera, in gruppo e in parti soli­
stiche, preparato da Coen e 
Ghiglione (anche al cembalo 
e all'organo) si è impegnato al ; 
massimo per abbordare uno 
stile ignoto a chi sempre into­
na «Va pensiero», liberandosi 
con un certo sforzo dell'im- • 
paccio iniziale e dei micidiali 
•portamenti» del canto roman­
tico. L'acustica un po' sorda 
causata dall'ampia volta del­
l'Acquario potrebbe essere mi­
gliorata, e sentiremo cosa ac­
cadrà col rinforzo orchestrale 
nei prossimi - appuntamenti ; 
con l'opera e l'oratorio: «L'Are- ; 
tusa» di Filippo Vitali (venerdì ' 
21) ed «Ester» dhStradella 
(mercoledì26). • •-. • : --,s.«-.., 

Un momento del concerto 
barocco all'Acquario; in alto a 
sinistra un disegno di Marco 
Petrella; sotto I burattini de 
«L'uovomisterioso» •-• 

I APPUNTAMENTI l 
«Il Barbiere di Siviglia»: la replica prevista per questa sera 
al Teatro dell'Opera ò stata spostata a sabato (ore 18), cau- J 
sa lo sciopero nazionale proclamato dalle organizzazioni / 
sindacaliperilcontrattodilavoro. s.-- - ..-.e 
La Società aperta di via Tiburtina Antica 15/19 presenta in 

, video, «per chi li avesse perduti» oggi (ore 15.30, 17.30 e 
'20.30) «Il portaborse» di Lucchetti e domani «Paprika» di "' 
Brass. - . . . . 
Blographla Alterarla. Il corso di perfezionamento in «Teo­
ria e prassi della traduzione letteraria» si aprirà ogg:., ore 
16.30, a Villa Mirafiori/Aula VI (Via Carelo Fea 2). con la 
presentazione del volume di S. T. Coleridge (Editori Riuniti) ,-. 
a cura di Paola Colaiacomo. Partecipano Agostino Lombar­
do, Nadia Fusini, Paola Colaiacomo e Silvano Sabbadini. • «,!,; 
Branealeonc. Oggi, ore 20.30, presso la sede di Via Levan- : 
na 11 (Montesacro), proiezione del film «Le medicine de ., 
Gafire» di Moustapha Diop e del documentario «La torre afri- < 
cana»(Bbc). <••• •••••-• ., •• ... 
Che cosa «accede nell'ex Unione Sovietica? 1 comunisti tra 
realtà e utopia: passato, presente e futuro. Secondo incontro \ 
promosso dall'Associazionq «Enrico Berlinguer»: oggi, ore 
17.30, alla Casa della Cultura di largo Arenula 26. Interven- -
gono K. S. Karol e R. Di Leo. <••-- •' 
Quale periferia per Roma Capitale?. Iniziativa del Circo­
lo culturale Acer in occasione della Premiazione del Con- : 
corso promosso dall'Associazione costruttori: oggi, ore: 9.30, k 

nella Sala dello Stenditoio del San Michele a Ripa (Via di S. 
Michele 22). Saluti, interventi, dibattitoetavolarotonda. 
La Maggiolino. Nella sede di via Bencivcnga 1 ogf'j, ore 
20.45, concerto di musica classica. Direttore artistico Draho-
mira Biligova, musiche di Schumann, Bach e Paganini. - - „ 
L'arpa di Eros. Rassegna di poesia d'amore curala da Ca-
terina Davinio e Gianni Godi. Stasera, ore 21.30. presso «Osi- ; 
ris» di Largo dei Librari 82/a, performance multisessuale di • 
Giorgio Massacra e altre esibizioni di Cristiano Franceschi, ' 
Pino Blasone, Leopoldo Attolico, Giuseppe Elio tigoni e Lea i 
Canducci. >-• ..,-,-... .•••'- "-'.::-•••.?. 

^ • - . . . i -V, ' . ' 

Al Verde i burattini di Maria Signorelli 

uem 
LAURA DETTI 

• • Poche note musicali per 
raccogliere l'attenzione su 
un evento magico e il palco­
scenico si illumina. Sulla sce­
na sì accendono le scatole di 
ogni misura incastrate una 
all'altra cornea formare una 
gran collina di cartone. E al­
l'improvviso ecco un inaspet­
tato balletto: da ogni scatola, 
al ritmo di musiche vivaci, 
fuoriescono uova di tutte le 
misure. Inizia cosi L'uovo mi­
sterioso, in scena da sabato 

^ scorso al Teatro Verde (Cir-
- convallazione Gianicolense 

io). .-.,-• <•..•*---™, 
Destinato ad un pubblico 

di piccoli (un'età compresa 
tra 13 e gli 8 anni), lo spetta­
colo, che sarà replicato fino 
a venerdt per le scuole, è l'a­
dattamento italiano (realiz­
zato da Flaminia Morandi e 
Marcella Emiliani) di un'idea 
del regista jugoslavo Sead 
Sadic. Sulla scena i burattini 
di Maria Signorelli, animati 
da Carlo Conversi, Gianni Si­
lano e Maria Letizia Volpicel-
li, e un'attrice nei panni di 

un'esploratrice della natura 
un po' sbadata, interpretata • 

• da Giuseppina Volpicela. •• 
y; Tra burattini che danzano 
?-;- e raccontano la propria «na-
• tura», L'uovo misterioso ac- -
. compagna i piccoli spettatori , 

in un vario e lungo viaggio , 
. nel mondo degli animali che . 

•;: nascono dalle uova. A stimo- : 

f: lare la conoscenza lungo il 
'tragitto è una donna, questa •-. 

volta in carne ed ossa, che ; 
• mentre va alla ricerca di un ', 
' uovo di gallina incontra uova 
;, di tutt'altre specie animali. . , 

Poco informata sulla na-
. scita dei piccoli degli anima-
.c. li, rimane costantemente a 
;: bocca aperta quando dalle ; 
• «uova misteriose» escono,'in­

vece del pulcino, - struzzi, « 
',' aquilotti, serpenti, girini, ra-
::'; gni, coccodrilli. Recitando su 

un canovaccio, l'attrice rice- ' 
- ve continui suggerimenti dal 

Ckxolo, ma informato, pub-
lieo che scoppia a ridere ad ' 

ogni gaffe della stravagante 
; esploratrice.. ; , . - . M~I 

Tutta • giocata sull'attesa 
per la nascita del pulcino, la 

storia non anrioiapon i suoi 
intramezzi didattici. 1 dialo­
ghi con i burattini sono infatti 
brevi e ben curati. \ .. v> •- • 

E particolarmente attraenti 
sono le musiche (realizzate 
da Marco Schiavoni) e i bai- . 
letti interpretati dai perso- £. 
naggi di stoffa. Coinvolgente fe 
quello dell'affascinante «poli- ';• 
petta» che canta con mille ' 
voci, muovendo i suoi tenta­
coli tra bollicine colorate. Al-, • 
la fine il pubblico affezionato -
del Teatro Verde applaude, ?4

; 

come gli 6 stato insegnato ? 
dalla compagnia che ormai \> 
conosce personalmente qua- • 
si ogni spettatore. -••'-

Sabato prossimo la «Nuo- •'„• 
va opera dei burattini» mette- ' 
rà in scena Ho una gotta <ta 
pelare, con la regia di Rober- ' 
to Marafante. Uno spettacolo ' 
fatto tutto di filastrocche (per • 
i bambini tra i 5 e i 13 anni) ••: 
che sarà aperto al pubblico V 
sabato 15 e domenica-16 
(ore 17). Le repliche, fino al 
21 febbraio, saranno dedica­
te alle scuole. Per informa- . 
zioni si può telefonare ai nu­
meri 5882034-5896085. , ..... 

Nella sala Argot 
Rassegna di teatro 
per bimbi e ragazzi 
aW Un Carnevale diverso, da festeggiare al tea­
tro, È l'invito che lancia la Cooperativa «Argot» 
organizzando una rassegna di teatro dedicata a 
tutti i bambini. Sul palcoscenico del teatro di via 
Natale del Grande si susseguiranno, dal 17 feb­
braio all'8 marzo, tre spettacoli. Lunedi, Quello 
che i colori nascondono: otto piccole storie che 
ruotano attorno alle vicende di una bambina al­
la ricerca di biglie colorate perdute. Lo spetta­
colo, adatto ai bambini fra i 3 e gli 8 anni, è pre­
sentato dalla compagnia «La Grande Opera». ». : 

Il secondo appuntamento è con un lavoro 
realizzato dalla «Paradosso Company». Si intito­
la Zoologia fantastica e sarà sul palcoscenico 
dcir«Argot» dal 24 febbraio al 1 marzo. Destina­
to ad un pubblico di spelatoli di un'età compre­
sa tra i 4 e i 10 anni, lo spettacolo compie un 
viaggio immaginario alla scoperta del mondo 
estemo, presentando personaggi fantastici e 
creature impossibili che sul palco riescono, pe­
rò, a prendere vita. E per finire / racconti defra­
gno (età: 5-10 anni), firmato questa volta dalla 
stessa Cooperativa «Argot» e rappresentato dal 2 
all'8 marzo. Tratto dalle «Fiabe africane» raccol­
te da Italo Calvino, / racconti del ragno 6 un la­
voro realizzato con attori che lavorano soprat­
tutto sul corpo e sull'uso della voce. La rassegna 
ò aperta alle scuole, che potranno assistere agli 
spettacoli tutte le mattine, e al pubblico che, in­
vece, è invitato il pomeriggio (alle ore 16.30) di 
sabato; domenica e giorni grassi del Carnevale, 
e la sera (alle 21 ) di tutti i sabati. L'ingresso è di 
10.000lire. ....... DLa.De. 

Un corso dell'Uisp 
Lavoro e segreti 
del mondo circense 
aV L'Uisp, in'collaborazione con il «Clownot-
to» e il «Club magico italiano» organtaw, a parti-
redal5 marzo, un concorso per far conoscere il : 

lavoro e i segreti che stannò dietro al mondo cir­
cense. Oggetto di questa iniziativa 6 proprio l'in­
segnamento delle tecniche del teatro di strada' 
e, in particolare-, dei numeri tradizionali a cui 
quasi tutti almeno per una. volta hanno assistito 
sotto la tenda di un circo itinerante. Il corso e, 
suddiviso mJezioni teoriche e pratiche, suppor­
tate da seminari e si concluderà con un saggio 
che darà vita ad un vero spettacolo, jais—"" 

Elio Zoccarato, Mario Di Vita (entrambi han­
no inizialo la loro con i Colombaioni del circo 
Orfei per poi passare ad interpetrare ruoli di at­
tori-clown) e Alberto Musacchio (che lavora da 
anni come artista di strada nel nord Europa) in­
segneranno le tecniche d'approccio alla forna-
zione psico-fisica dell'attore, i meccanismi della 
risata e forniranno informazioni storiche sul tea­
tro comico. L'Uisp ha stipulato un accordo con -
l'Ufficio immigrazione della Provincia, in base al 
quale cittadine e cittadini imm:;,ra.i potranno 
partecipare alle lezioni gratuitamente. Le iscri­
zioni dovranno»2sscre presentate emro il 21 feb­
braio all'Uisp (Viale Giotto-16, tei. 5758395-
5781929) oal «Fulvio Bernardini» (Via ludovico 
Pasini, -tei. 4182111). Complessivamente gli in­
contri saranno 24 e si svolgeranno rutti imartedl 
eigiovedldallel6allcl8. . • -••-•••-..•• OLa.De. '• 
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